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Lectio Divina 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
Invocazione dello Spirito Santo 
 

Rit. Vieni Spirito Creatore, vieni, vieni!  
 

Vieni, o Spirito Santo, e da' a noi un cuore nuovo, 
che ravvivi in noi tutti i doni da te ricevuti con la gioia di essere cristiani, 
un cuore nuovo sempre giovane e lieto. Rit. 
 

Vieni, o Spirito Santo, e da' a noi un cuore puro, allenato ad amare Dio, 
un cuore puro, che non conosca il male se non per definirlo, 
per combatterlo e per fuggirlo; un cuore puro,  
come quello di un fanciullo, capace di entusiasmarsi e di trepidare. Rit. 
 

Vieni, o Spirito Santo, e da' a noi un cuore grande,  
aperto alla tua silenziosa e potente parola ispiratrice,  
e chiuso ad ogni meschina ambizione,  
un cuore grande e forte ad amare tutti,  
a tutti servire, con tutti soffrire;   
un cuore grande, forte, solo beato di palpitare col cuore di Dio. Rit. 



Lectio Dal Vangelo secondo Marco 10,35-45 
 
10,35 Gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di 
Zebedeo, dicendogli: "Maestro, vogliamo che tu faccia 
per noi quello che ti chiederemo". 36 Egli disse loro: "Che 
cosa volete che io faccia per voi?". 37 Gli risposero: 
"Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e 
uno alla tua sinistra". 38 Gesù disse loro: "Voi non sapete 
quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o 
essere battezzati nel battesimo in cui io sono 
battezzato?". 39 Gli risposero: "Lo possiamo". E Gesù disse 
loro: "Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e nel 
battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete 
battezzati. 40 Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra 
non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato 
preparato". 
41 Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi 
con Giacomo e Giovanni. 42 Allora Gesù li chiamò a sé e 
disse loro: "Voi sapete che coloro i quali sono considerati i 
governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi 
le opprimono. 43 Tra voi però non è così; ma chi vuole 
diventare grande tra voi sarà vostro servitore, 44 e chi 
vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. 45 Anche 
il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per farsi servire, 
ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti". 
 
 

Silenzio e rilettura personale 

 
Meditatio Commento di don Alexandru Rachiteanu 



Canto 
Come la pioggia e la neve, scendono giù dal cielo 

e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra. 
Così ogni mia parola non ritornerà a me 

senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata. 

Ogni mia parola, ogni mia parola. 

 
Oratio Riflessione e preghiera personale 
Voglio che il Signore faccia ciò che io gli chiedo, o voglio fare io ciò 
che lui mi chiede? Qual è la sua gloria, il suo calice e il suo 
battesimo? 
Cosa fanno i grandi del mondo? Cosa fa il Figlio dell’uomo? Cosa 
faccio io? 
Passare da una “Chiesa per me” per approdare al più autentico “io 
per la Chiesa”. Come? Da chi posso essere aiutato/a? 
La pedagogia del recupero: come attuarla anch’io nel quotidiano? 
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Contemplatio Canto meditativo 
 
 
 
Rit. O Christe Domine Jesu, o Christe Domine Jesu! (ostinato) 
 
Che cosa volete che io faccia per voi?                 (Mc 10,36) 
 
Amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda.        

(Rm 12,10) 
 
Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro 
servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti.     (Mc 10,43-44) 
 
Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non nutrite desideri di 
grandezza; volgetevi piuttosto a ciò che è umile. Non stimatevi sapienti da voi 
stessi.                (Rm 12,16) 
 
Il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la 
propria vita in riscatto per molti.            (Mc 10,45) 
 
Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, 
consideri gli altri superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi l'interesse proprio, 
ma anche quello degli altri.                (Fil 2,3-4) 
 
Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque 
io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi 
gli uni agli altri.          (Gv 13,13-14) 

 
Padre Nostro 
 

Preghiera 
Dio onnipotente ed eterno, 
donaci di orientare sempre a te la nostra volontà 
e di servirti con cuore sincero. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.        (Colletta 28a Domenica del Tempo Ordinario) 


